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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

      INSEGNANTE  Mariella Miani



CL.
II
SEZ.
BM
      MATERIA
Scienze Naturali



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

La classe mostra un atteggiamento corretto durante le lezioni manifestando attenzione durante 
la spiegazione degli argomenti associata talvolta a partecipazione attiva. 

Vi è disponibilità ad accogliere le proposte didattiche presentate loro dagli insegnanti  portando 
nella maggior parte dei casi anche  il materiale necessario a svolgerle.

b) livelli di partenza         

Un importante requisito per lo studio della Biologia molecolare e cellulare è la conoscenza delle  proprietà dell’acqua e delle sue soluzioni, oltre ad alcuni concetti di Chimica appresi nel precedente anno. Pertanto il primo periodo sarà dedicato al ripasso delle proprietà dell’acqua. Complessivamente nella classe il livello di conoscenza dei contenuti appresi nel precedente anno e le capacità di rielaborazione degli stessi sono da considerarsi mediamente più che sufficienti o discreti.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze) 
· Conoscere i fondamenti dei fenomeni vitali comuni a tutti gli organismi
· Riconoscere l’uniformità di meccanismi e strutture nella variabilità del fenomeno biologico
· Riconoscere le relazioni tra aspetti strutturali e funzionali delle biomolecole
· Rilevare e spiegare le caratteristiche fondamentali degli organismi a livello molecolare e cellulare
· Identificare nelle cellule i componenti strutturali e correlarne le funzioni
· Riconoscere gli aspetti energetici dei processi metabolici
· Distinguere negli ecosistemi i principali tipi di interazioni tra gli organismi
· Distinguere tra i principali tipi di divisione cellulare

· Comprendere i meccanismi di trasmissione dei caratteri ereditari, le caratteristiche strutturali del DNA e le modalità di espressione dei geni (sintesi proteica)
· Evidenziare gli aspetti strutturali e funzionali degli apparati del corpo umano 

(competenze)

· Saper comprendere i contenuti del libro di testo in uso (Asse dei linguaggi)

· Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale (Asse scientifico-tecnologico)

· Utilizzare adeguatamente la terminologia specifica (Asse dei linguaggi)
· Saper effettuare connessioni logiche e riconoscere relazioni tra le conoscenze apprese

· Saper leggere ed interpretare grafici e tabelle (Asse matematico)
· Curare l’esposizione orale utilizzando la terminologia specifica della Biologia (area linguistica e comunicativa)

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
 I° Quadrimestre
· Ripasso delle proprietà dell’acqua e delle soluzioni acquose
· Le molecole organiche: ruolo del carbonio e gruppi funzionali delle molecole organiche- glucidi, lipidi, proteine e relative funzioni

· Cellule Procarioti ed Eucarioti- la cellula eucariote: strutture e funzioni dei suoi componenti –cellule animali e vegetali

· Ecosistemi e varietà degli organismi viventi

· Passaggio di sostanze attraverso le membrane cellulari: diffusione, trasporto passivo e attivo- endocitosi ed esocitosi

· Metabolismo cellulare: enzimi e loro funzione- valuta energetica: ATP- glicolisi  e respirazione cellulare- fermentazione 

 II° Quadrimestre:
· Ciclo cellulare: interfase e divisione cellulare mitotica.

· Struttura degli acidi nucleici:  modello del DNA ed esperimenti associati alla sua definizione– RNA e sintesi proteica 
· Trasmissione dei caratteri ereditari: esperimenti di Mendel- dominanza e recessività- legge della segregazione degli alleli- codominanza e dominanza incompleta- allelia multipla – eredità poligenica- caratteri legati al sesso- malattie genetiche umane
· Principali apparati del corpo umano: aspetti strutturali e funzionali degli organi
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Nessuno
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Se necessario, recupero secondo indicazioni individualizzate, con eventuale sospensione del programma per una settimana e revisione degli argomenti eventualmente richiesti  o della metodologia di studio.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

  Verrà evidenziata l’importanza del metodo scientifico nello studio dei fenomeni naturali utilizzando se possibile sussidi didattici audiovisivi e limitando l’attività di laboratorio all’osservazione di preparati di tessuti animali al microscopio ottico data la scarsità di tempo a disposizione.  Le lezioni, di tipo frontale, saranno improntate a favorire un maggior coinvolgimento degli studenti nella definizione dei principali concetti disciplinari proponendo, per es., gli argomenti in termini problematici. 

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Laddove possibile saranno utilizzati video ad integrazione del testo in uso e materiali necessari all’uso del microscopio ottico.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Nessuna

9)  TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE
  L’accertamento del livello di conoscenze acquisite, dell’uso delle capacità di  correlazione e di rielaborazione dei contenuti, del grado di partecipazione e di impegno nel lavoro scolastico verrà effettuato attraverso interrogazioni orali e questionari scritti di tipo misto (risposte chiuse e aperte), tenendo conto del comportamento tenuto durante le lezioni per la valutazione finale. Verranno effettuate due questionari scritti e se necessario una interrogazione orale nel I° quadrimestre, due questionari scritti e una interrogazione orale nel II° quadrimestre.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

	VOTI
	Conoscenza e comprensione dell’argomento/ abilità espressive
	Competenze procedurali
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9 – 10 su 10


	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	Evidenzia piena conoscenza con qualsiasi strumento impiegato. Risolve brillantemente situazioni problematiche di notevole complessità.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	              8 su 10

              
	Evidenzia una conoscenza piena e articolata dei temi trattati. Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	 Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente e le considerazioni  personali pienamente giustificate.

	              7 su 10


	Evidenzia una piena conoscenza dei temi trattati. Si esprime in modo scorrevole nonostante qualche errore morfo-sintattico e con un lessico per lo più adeguato.
	Mostra discreta conoscenza degli argomenti richiesti, affronta e risolve situazioni problematiche non semplici
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente, vengono colti interamente i collegamenti più significativi.

	              6 su 10


	Evidenzia una sufficiente conoscenza dei temi trattati. Si esprime in modo comprensibile ma con errori morfosintattici ed improprietà lessicali.
	Risolve semplici situazioni problematiche, sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati 
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	              5 su 10


	La conoscenza dei temi trattati risulta piuttosto superficiale e frammentaria. Alcuni errori morfosintattici e di lessico rendono il messaggio talvolta poco chiaro.
	Sa solo introdurre gli argomenti senza pervenire a conclusioni o a risoluzione di problemi
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con alcuni semplici collegamenti tra i concetti chiave.

	             4 su 10


	La conoscenza dei temi trattati risulta molto parziale. Diversi errori morfosintattici e di lessico rendono il messaggio spesso poco chiaro
	Non sa impostare alcuna strategia di soluzione, né introdurre un argomento
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	          1 -  3 su 10


	Non sviluppa la traccia neppure negli aspetti più elementari. Usa strutture scorrette che spesso impediscono la comunicazione.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema
	Non riesce a dare forma logica ai contenuti che risultano inconsistenti.


PADOVA   30/10/2014……………..                                                       


IL DOCENTE
Mariella Miani
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